CAPITOLATO SPECIALE D'ONERI

RELATIVO ALL'APPALTO DEL SERVIZIO DI

PULIZIE 

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO

L’incarico, affidato in esclusiva all’aggiudicatario del servizio, ha per oggetto lo svolgimento del Servizio di pulizie delle palazzine di via Trionfale n.8891 in Roma, di proprietà della Provincia di Roma, ai sensi del D.lgs. 209/2005. 

Il servizio di pulizia riguarderà le 7 scale che compongono l'immobile di via Trionfale n. 8891 ed i relativi impianti di elevazione per una metratura complessiva di 1.111mq.

L'incarico del servizio di pulizia comprende le seguenti prestazioni:

· Spazzatura delle scale interne, dell'androne di ogni palazzina e delle altre parti comuni(2 volte a settimana)

· Spazzatura dei vialetti esterni adiacenti le palazzine(2 volte a settimana)

· Spolveratura del corrimano (2 volte a settimana)

· Lavaggio delle scale, dei pianerottoli e delle altre parti comuni(2 volte a settimana)

· Deragnatura scale e pianerottoli (2 volte al mese)

· Lavaggio dei vetri (2 volte al mese)

· Lavaggio portoni(2 volte al mese)

Il lavoro dovrà essere eseguito utilizzando detersivi ed utensili adeguati allo scopo, da un minimo di 2 operai per un minimo di 4 ore per ogni intervento di pulizia a cadenza bisettimanale, a cui si aggiungeranno le ore dedicate alle altre attività caratterizzate da diversa periodicità.

Gli orari degli interventi saranno stabiliti dall'Amministrazione.

Potranno essere richiesti eventuali interventi di pulizia straordinaria.

ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è fissata in anni 3.

La Provincia di Roma si riserva di effettuare in qualunque momento, sia nel corso dello svolgimento della gara, sia in fase di stipula del contratto, sia durante l'esecuzione dello stesso, verifiche in merito alla sussistenza e alla permanenza dei requisiti generali di partecipazione alla gara.

In caso di fallimento dell'aggiudicatario durante l'esecuzione del contratto o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, l'Amministrazione si riserva di procedere secondo quanto previsto dall'art. 140 del D.Lgs. 163/2006.

ART.3 – IMPORTO DELL'APPALTO E MODALITA' DI PAGAMENTO

Il valore del presente appalto è fissato in € 20.000,00 annui per complessivi €60.000,00 per tre anni, oltre IVA.

L'Amministrazione convertirà automaticamente il ribasso d'asta di aggiudicazione in ulteriori prestazioni contrattuali prolungando proporzionalmente la durata dell'appalto stesso, conseguentemente  l'importo contrattuale coinciderà con l'importo posto a base di gara.

Al presente appalto di applica l'istituto del quinto d'obbligo e pertanto potrà essere disposto dall'Amministrazione un aumento o una diminuzione del servizio fino al 20% dell'importo a base di gara.

La Provincia di Roma provvederà a liquidare e pagare le fatture relativi ai servizi mensilmente svolti, entro il termine di 90 giorni dalla fine del mese di ricevimento della seguente documentazione:

· fatture relative alla singola mensilità di riferimento;

· originale del Documento Unico di Regolarità Contributiva, completamente regolare; il D.U.R.C. dovrà essere specificamente richiesto per il presente appalto, dovrà conseguentemente sempre recare il relativo medesimo CIP e dovrà essere espressamente riferito al singolo pagamento da effettuare;

· copia della richiesta del Durc, da cui constino le informazioni di cui sopra. 

In mancanza della suddetta documentazione od in caso di presentazione di documentazione incompleta o non regolare, non decorrerà il termine per il pagamento.

Eventuali contestazioni formali da parte della Provincia di Roma sospendono il termine di pagamento fino a soluzione della criticità rilevata. 

In caso di D.U.R.C. irregolare sono sospesi tutti i pagamenti fino a concorrenza del debito verso gli enti previdenziali.

ART. 4  -  OBBLIGHI DELLE PARTI CONTRAENTI

L'aggiudicatario del servizio, nell’espletamento del servizio si impegna a:

impiegare propri mezzi e risorse e si accollerà gli oneri relativi al reperimento ed all’utilizzo del materiale necessario;

svolgere l’incarico alle condizioni di cui al presente capitolato, al bando di gara e all’offerta presentata in sede di gara con la disciplina del buon padre di famiglia, e nel rispetto di tutte le indicazioni e le richieste  fornite;

mettere a disposizione della Provincia di Roma ogni documentazione relativa all'esecuzione del servizio.

Dalla data di decorrenza dell’incarico, inoltre,  l'aggiudicatario è tenuto a:

svolgere tutte le attività previste nel presente capitolato.

Sono a carico dell'aggiudicatario:

tutti gli oneri e le spese necessarie per l’espletamento dell’incarico;

i rischi connessi all’esecuzione dell’incarico;

tutte le spese derivanti dalla stipulazione e dalla eventuale registrazione del contratto.

La Provincia di Roma non assume alcun compito di direzione e coordinamento nei confronti del personale dipendente dell'impresa aggiudicataria del presente appalto.

ART. 5 – REFERENTE

La ditta aggiudicataria dovrà indicare il nominativo del  referente che assicurerà il coordinamento delle operazioni occorrenti per il corretto svolgimento del servizio intervenendo riguardo ad eventuali problematiche che dovessero sorgere e dando riscontro direttamente ad ogni richiesta avanzata dall’ente e garantendo la reperibilità dalle ore 7 alle ore 20.00 in tutti i giorni della settimana  mediante telefono cellulare.

ART. 8- DEPOSITO CAUZIONALE

La ditta aggiudicataria, entro 15 giorni lavorativi dalla comunicazione di aggiudicazione, dovrà presentare all' Amministrazione Provinciale di Roma la cauzione definitiva costituita nella misura e con le formalità previste dall'art.113 del D.Lgs. 163/2006.

ART.9 -SUBAPPALTO

E' vietato il subappalto.

ART.10- PENALITA'

Fermo restando quanto previsto al successivo articolo “risoluzione e recesso” l'Amministrazione si riserva la facoltà di applicare, previa comunicazione scritta, le seguenti penali:

a) assenza del  personale della ditta aggiudicatari  dalle palazzine di via Trionfale nei giorni offerti in sede di gara:

€ 100, 00 per ogni giorno di assenza;

b) mancata effettuazione di una o più delle attività previste dal presente capitolato, quali:

· Spazzatura delle scale interne e dell'androne di ogni palazzina (2 volte a settimana)

· Spazzatura dei vialetti esterni (2 volte a settimana)

· Spolveratura del corrimano (2 volte a settimana)

· Lavaggio delle scale, dei pianerottoli, del corridoio di accesso alle cantine, della cabina dell'impianto di elevazione e dell'androne(2 volte a settimana)

· Deragnatura scale e pianerottoli (2 volte al mese)

· Lavaggio dei vetri (2 volte al mese)

· Lavaggio portoni(2 volte al mese)

€ 100, 00 per ogni attività mancante in ogni giornata lavorativa;

c) mancata comunicazione di chiarimenti richiesti con qualunque mezzo dall'Amministrazione (lettere, fax, mail, etc...) di norma entro 7 giorni o entro il diverso termine  indicato dall'Ente:

€ 100,00 per ogni giorno di ritardo;

Per ogni altro inadempimento, o ritardo nell'adempimento delle prestazioni richieste, l'Amministrazione ha la potestà, a suo insindacabile giudizio, di applicare-previa contestazione mediante raccomandata a/r- una penale di valore compreso tra un minimo di 100,00€ e un massimo di € 2.000,00 in relazione all'inadempimento rilevato.

La penale verrà prelevata in via prioritaria dalle fatture non ancora corrisposte. L'amministrazione potrà comunque e in ogni caso richiedere il risarcimento del maggior danno.

L'applicazione di 3 penali di valore complessivo pari da € 6.000,00 o il raggiungimento di 10 penali nel corso del medesimo anno contrattuale danno titolo all'Amministrazione per richiedere la risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c..

L'applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, verso cui il prestatore di servizi avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall'Amministrazione.

In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni l'Amministrazione procederà all'applicazione delle sopra citate penali.

ART. 11-  RISOLUZIONE E RECESSO

La stazione appaltante si riserva, previa regolare diffida, di risolvere il contratto in danno dell’aggiudicatario, nei casi previsti dalla vigente legislazione, ovvero nel caso in cui si verifichino inadempienze ripetute o gravi negligenze rispetto alle obbligazioni contrattuali. La risoluzione del contratto avverrà di diritto, salvo il diritto all'eventuale risarcimento del danno(ovvero una delle società raggruppate, in caso di R.T.I. o consorzio):

1. in caso di scioglimento o liquidazione dell'impresa di pulizie, ovvero in caso di fallimento o di ammissione della stessa a procedure concorsuali, 

2. in caso di gravi violazioni delle norme sulla sicurezza;

3. in caso di gravi violazioni in materia di lavoro;

4. in caso di subappalto;

5. per gravi inadempienze e/o errori;

6. nel caso di penali per un importo complessivo superiore ad € 6.000,00 o nell'ipotesi di più di 5 contestazioni anche di importo inferiore;

7. negli altri casi espressamente previsti dal disciplinare o dal presente capitolato di gara.

L'Amministrazione Provinciale di Roma si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto in essere.

ART.12 –CLAUSOLA SOCIALE

La società affidataria deve osservare, nei confronti dei propri dipendenti, tutti gli obblighi retributivi, contributivi, assicurativi e di altra natura imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro ed assicurazioni speciali, assumendosene gli oneri relativi.

La società affidataria deve applicare nei confronti dei propri dipendenti il trattamento giuridico e retributivo secondo condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti per la categoria e nella località in cui si svolgono le attività oggetto dell’appalto, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e da ogni contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località.

La società è altresì obbligata a rispettare ed a far rispettare le disposizioni che impongono la effettuazione ed il versamento le ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente.

La società affidataria è obbligata a continuare ad applicare dette condizioni anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano la società affidataria anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

La ditta aggiudicataria è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime la società aggiudicataria dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.

In caso di inottemperanza agli obblighi sopra indicati accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata, la stazione appaltante medesima comunicherà alla società aggiudicataria e, se del caso, alle Autorità competenti, l'inadempienza accertata e procederà alla sospensione dei pagamenti fino alla concorrenza del debito accertato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione di alcun tipo alla stazione appaltante, né richiedere la corresponsione di interessi od il risarcimento di danni.

ART.13– RISERVATEZZA

I soggetti partecipanti alla gara devono impegnarsi formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui verranno a conoscenza in conseguenza dei servizi resi vengano considerati riservati e come tali trattati.

ART. 14- FORO COMPETENTE

Per le eventuali vertenze tra l'Amministrazione appaltante e l' appaltatore che non si siano potute definire in via amministrativa il foro competente sarà quello di Roma.





             ART. 15-  PRIVACY

Ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 , recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” (Codice) la società aggiudicataria verrà designata “responsabile del trattamento dei dati personali” per le finalità di cui al presente contratto. La ditta aggiudicataria  effettuerà il suddetto trattamento secondo le modalità e con gli strumenti definiti dall’Amministrazione provinciale quale titolare del medesimo trattamento,  adottando le misure di sicurezza prescritte dal D.Lgs. n. 196/03. 

